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NELLA CITTÀ DI CITTÀ
TEMI E IMMAGINI DI UN PROGETTO STRATEGICO PER LA 

REGIONE URBANA MILANESE
Ciclo di incontri con gli Amministratori locali per discutere del futuro della Regione Urbana Milanese

Luogo e data

San Donato Milanese, 10 marzo 2006

Facilitatori del DiAP

Carolina Pacchi e Gabriele Pasqui (presente anche Giovanni Mele della Provincia di Milano) 

“Città” convocate

Sud Ovest, Sud Est e Adda Martesana

Comuni partecipanti 
Circa 30 partecipanti dei comuni di Assago, Cesano Boscone, Lacchiarella, San Donato Milanese, Colturano, Cassano d’Adda, Gorgonzola, Pioltello, Trucazzano, Vimodrone

Svolgimento della giornata

10.20 – Introduzione di Giovanni Mele

10.35 – Presentazione delle “città”, delle declinazioni dell’abitabilità e del Bando (Gabriele Pasqui)

10.50 – Presentazione dei lavori e della metodologia Metaplan (Carolina Pacchi)

11.00 – Stesura delle idee progettuali e delle buone pratiche sui post it e loro collocazione sui cartelloni delle diverse declinazioni

11.20 – Lettura collettiva, discussione e prima “clusterizzazione” delle proposte (a cura del gruppo DiAP)

11.40 – Discussione collettiva delle proposte e proposizione di nuove idee 

12.20 – Conclusione 

Gli esiti dell’esercizio progettuale

Nel complesso vengono appesi 80 post it. Le prime quattro declinazioni dell’abitabilità (Abitare, Muoversi e respirare, Condividere spazi, Fare e fruire cultura) sono le più “ricche” (circa 15 post it ciascuna). Le ultime due (Welfare locale e Innovare e fare impresa) sono un po’ meno “utilizzate”.

Le tipologie di progetti sono riconducibili a tre categorie:

· dichiarazioni di intenzioni progettuali abbastanza vaghe (circa 20 post-it)

· temi progettuali più definiti, anche se non necessariamente riconducibili a contesti e pratiche specifiche (circa 35 post-it)

· buone pratiche con riferimento a situazioni precise (circa 25 post-it).

I cluster progettuali

Dopo l’analisi svolta sono emersi, e sono stati discussi, i seguenti cluster (per ciascuno dei quali identifichiamo i temi progettuali emersi):

Housing sociale

piani sociali abitativi, progetti su ERP ed edilizia convenzionata, soluzioni abitative per soggetti esclusi, abitazioni per studenti, offerta monolocali per anziani autosufficienti

Regole urbanistiche locali

costruzione di regole integrate tra mobilità e usi dei suoli, integrazione tra PGT e piani d’area, valorizzazione del ruolo del territorio agricolo, costruzione di strategie partecipative

Cultura e identità delle “città”

valorizzazione storia e cultura delle città, messa in rete territoriale delle proposte culturali, Museo dell’Adda, Progetto FareArte di Pioltello, Polo culturale dell’Adda, eventi e manifestazioni culturali a scala sovracomunale

Luoghi e spazi di socialità 

riuso aree dismesse quali il Lanificio di Cassano, la ex Esselunga di Pioltello, le aree ex chimiche di Pioltello, costruzione di spazi pubblici per le associazioni, uso ex asilo di Cassina de Pecchi, Oasi naturale di Lacchiarella, edificio polivalente lungo il Naviglio, recupero stazioni ferroviarie lungo la Milano Treviglio

Ambiente e parchi

politiche di gestione e valorizzazione PLIS, oasi di Lacchiarella, politiche integrate sovracomunali dei rifiuti, politiche di rimboschimento, interramento tralicci alta tensione

Mobilità lenta

piste ciclabili ad esempio lungo Martesana e verso il Vimercatese, altri progetti ciclopedonali, aree di sosta per le biciclette, progetto Mibici, mobility managment

Edilizia sostenibile

regolamenti edilizi con premialità per l’edilizia sostenibile, risparmio energetico, bioedilizia, potenzialità fotovoltaiche tetti

Commercio sostenibile

riorganizzazione mobilità centri commerciali, progetto negozi di Pioltello

Riorganizzazione aree produttive e territorio della produzione

progetto Simpatia Ag.21 per la sostenibilità e la qualità interventi produttivi, riorganizzazione servizi pubblici industriali, coinvolgimento aziende nelle politiche urbane, tecnologie wi-fi per imprese, istituzioni e famiglie

Integrazione politiche della formazione e del welfare locale

progetto formativo Martesana, rilancio 328 e programmazione servizi a scala sovracomunale, costituzione di una rete territoriale delle associazioni di volontariato, esperienza di Offerta sociale

Le buone pratiche candidabili

Progetto FareArte di Pioltello

Polo culturale dell’Adda 

Progetto pista ciclabile Vimercatese Martesana

Progetto stazioni ferroviarie sulla Milano-Treviglio

Recupero lanificio Cassano (Museo dell’Adda)

Recupero area Esselunga di Pioltello per struttura socio-sanitaria polivalente

Oasi naturalistica Lacchiarella

Progetto edilizia sostenibile Adda Martesana

Progetto negozi di Pioltello

Progetto “Simpatia” ag. 21 sulle aree produttive

Offerta sociale

La discussione

Tra i temi più interessanti emersi nella discussione:

· necessità di costruire pratiche di servizi sociali territoriali costruite a partire dal soggetto e non dall’area di intervento sociale

· rilevanza del tema dell’integrazione degli immigrati

· interesse dei progetti tecnologici di rete

· scala sovracomunale di molti nuovi strumenti di governo del territorio (Pgt)

· necessità di integrazione tra politiche diverse della Provincia.

Luogo e data

Monza, 18 marzo 2006

Facilitatori del DiAP

Antonio Longo e Anna Moro (presente anche Giovanni Mele della Provincia di Milano) 

“Città” convocate

Brianza collinare, Brianza occidentale, Vimercatese

Comuni partecipanti 
Circa 12 partecipanti dei comuni di Bellusco,Camparda, Cesano Maderno, Mezzago,

Monza, Muggiò, Usmate Velate, Villasanta, Bellusco, Limbiate.

Svolgimento della giornata

10.25 – Introduzione di Giovanni Mele

10.35 – Presentazione delle “città”, delle declinazioni dell’abitabilità e del Bando (Antonio Longo)

10.50 – Presentazione dei lavori e della metodologia Metaplan (Antonio Longo)

11.00 – Stesura delle idee progettuali e delle buone pratiche sui post it e loro collocazione sui cartelloni delle diverse declinazioni

11.20 – Lettura collettiva, discussione e prima “clusterizzazione” delle proposte (a cura del gruppo DiAP)

11.40 – Discussione collettiva delle proposte e proposizione di nuove idee 

12.15 – Conclusione 

Gli esiti dell’esercizio progettuale

Nel complesso vengono appesi 30 post it. Questi sono abbastanza equamente distribuiti tra le sei declinazioni dell’abitabilità (Abitare, Muoversi e respirare, Condividere spazi, Fare e fruire cultura, Welfare locale e Innovare e fare impresa).

Le tipologie di progetti sono riconducibili a due categorie:

· proposte progettuali ben definite e ad uno stadio di maturazione avanzato, riconducibili a contesti e pratiche specifiche che sono in grado di attivare, tutte o quasi, le sei declinazioni dell’abitabilità (circa 20 post-it)

· temi progettuali e proposte progettuali precisi che si collocano, per come sono state presentate, entro una sola delle declinazioni, ma che maturando possono dare come esito progetti molto piu’ articolati (circa 10 post-it).

I cluster progettuali

Dopo l’analisi svolta sono emersi, e sono stati discussi i cluster che seguono. La clusterizzazione è in parte tematica e in parte accosta tra loro progetti per capacità/possibilità di attivare altri progetti e per la ricchezza e la complessità della proposta:

Nuova area urbana

Progetto Ecocity : housing sociale, spazi verdi, funzione di eccellenza,  nuove imprese

Cultura-ambiente

progetti di creazione/riutilizzo di spazi per la cultura, la formazione, la socializzazione e la sensibilizzazione sui temi dell’ecologia, della bioedilizia, del risparmio energetico

Mobilità lenta

progetti di creazione/risistemazione di piste ciclabili e percorsi pedonali, ripensamento/creazione di nodi intermodali ferro-gomma in funzione dell’accessibilità ciclo-pedonale, piste ciclabili e parchi

Infrastrutture

proposte di risoluzione di alcuni punti di strozzatura della mobilità su gomma

Housing

prima abitazione agevolata per i giovani, progetti di architettura sostenibile

Servizi e attrezzature

proposte di creazione di servizi ad aree residenziali di nuova edificazione

Rete tra le istituzioni locali

costruzione di strategie di condivisione e cooperazione tra le amministrazioni locali

Rete locale

proposte di scambio, messa in rete di informazioni, conoscenza e cultura; creazione di nuove associazioni intercomunali; progetti per rendere più accessibile la conoscenza dell’offerta socio-culturale rivolta agli abitanti

Le idee progettuali candidabili

Progetto Ecocity, Villasanta

Polo museale del Vimercatese, associazione dei comuni della Brianza Est

Riuso della Villa Scaccabarozzi, Usmate-Velate

Polo culturale-formativo, Cesano Maderno

Nodo di interscambio Ferrovie Nord-Seregno Malpensa

Percorso ciclo pedonale turistico (dal Parco di Monza attraverso i Plis circostanti)

Luogo e data

Bresso, 10 marzo 2006

Facilitatori del DiAP

Valeria Fedeli e Matteo Bolocan Goldstein (presente anche Ass. Daniela Gasparini Provincia di Milano) 

“Città” convocate

Nord-ovest, Alto Milanese e Nord Milano

Comuni partecipanti (primo elenco da confermare)

22 partecipanti dei comuni di Bresso, Baranzate, Bollate, Cerro Maggiore, Cesate, Cinisello Balsamo, Cusano Milanino, Legnano, Paterno Dugnano, Pero, Sesto San Giovanni, Cinisello Balsamo.

Svolgimento della giornata

10.15 – Introduzione di Daniela Gasparini 

10.35 – Presentazione delle declinazioni dell’abitabilità e del bando (Valeria Fedeli), illustrazione organizzazione dei lavori e della metodologia Metaplan  (Valeria Fedeli)

10.50 – Presentazione delle città (Matteo Bolocan)

11.00 – Stesura delle idee progettuali e delle buone pratiche sui post it e loro collocazione sui cartelloni delle diverse declinazioni

11.20 – Lettura collettiva, spiegazione individuale, discussione e prima “clusterizzazione” delle proposte (a cura del gruppo DiAP)

12.20 – Conclusione: rilettura sintetica dei cluster 

Gli esiti dell’esercizio progettuale

Nel complesso vengono appesi 54 post it. Abitare: 8, Muoversi e respirare: 13, Condividere spazi: 5, Fare e fruire cultura: 12, Welfare locale: 9 e Innovare e fare impresa: 6. 

Le tipologie di progetti sono riconducibili a tre categorie:

· alcune dichiarazioni di intenzioni progettuali più di natura generica (poche)

· diverse proposte progettuali più definiti riconducibili a contesti e pratiche specifiche, sia dal punto di vista territoriale, sia dal punto di vista del tema da sviluppare; alcune già capaci di integrare diverse declinazioni dell’abitabilità 

· buone pratiche con riferimento a situazioni precise 

I cluster progettuali

Dopo l’analisi svolta sono emersi, e sono stati discussi, i seguenti cluster (per ciascuno dei quali identifichiamo i temi progettuali emersi):

L’emergenza abitativa in un ambito socialmente maturo e estremamente urbanizzato
lavorare ad un progetto casa per il nord Milano di scala intercomunale per superare il problema della mancanza di aree libere; promuovere abitazioni per fasce protette capaci di integrare diverse tipologie di domanda di casa; proporre luoghi per una abitabilità temporanea legata anche a diverse tipologie di utenti– studenti-lavoratori- anziani

L’ospitalità

possibilità di sviluppare reti di ricettività adeguate e differenziate, a partire dalla domanda generata dalla FIERA, in generale promuovendo anche una rete di microimprenditorialità sul tema

La casa come innovazione

sviluppare specializzazione imprenditoriali legati alla bio-edilizia, attivare un pool intercomunale di tecnici in grado di fornire consulenze e incentivare i privati a adottare tecniche bio-sostenibili

Una nuova mobilità pubblica

costruzione di un database sulla domanda di mobilità dei cittadini su cui attivare il car-pooling; promuovere trasporto a chiamata; riorganizzare la mobilità nell’area a partire da un ruolo attivo assegnato ai comuni e provare a reinterpretare le relazioni con Milano in un’ottica di riorganizzazione delle reti non radiocentrica; reti di trasporto ecologico; spazi di parcheggio sotterranei nei centri abitati

Mobilità lenta 

interconnessione tra Parco della Pace, Parco Rivolta e Parco delle Rimembranze di Bresso con Parco Nord, Parco del Seveso, Parco Grugnotorto, Parco Groane e Parco Cave a livello intercomunale; collegamenti ciclabili tra comuni contermini

Progetti di integrazione territoriale e urbana delle infrastrutture esistenti e di progetto

interramento di tratti delle ferrovie nord; progettazione di metrotramvie capaci di dialogare con il territorio attraversato; prolungamento in atto tramvia verso Seregno; ripensare viale Fulvio testi ripensare l’aeroporto di Bresso

L’ambiente come chiave dello sviluppo e dell’abitabilità

ECOFIERA mostra-evento in cui discutere ed esporre le buone idee e pratiche sul tema ambiente promosse da questi comuni, attorno a cui attivare anche una nuova specializzazione economica dell’area; corridoi ecologici di collegamento tra comuni

I parchi sovracomunali come luogo dell’incontro e spazi da condividere

favorirne accessibilità e integrazione; farne luoghi di produzione di cultura; luoghi capaci di offrire servizi e quindi nuove centralità metropolitane

Ricerca, università e innovazione

offerta decentrata di corsi universitari presenti sul territorio da mettere in rete e valorizzare; realizzazione di nodi sinergici tra università, cultura e impresa

Una rete di risorse culturali, architettoniche, mussali su cui lavorare

percorso turistico culturale delle ville gentilizie del nord Milano- Palazzo Arese Borromeo di Cesano Maderno, Villa Arconati a Bollate, Villa Litta, Lainate; promuovere spazi di sperimentazione artistica- teatro-musica-design-pittura  e centri artistici itineranti nella rete dei comuni; reti museali integrate- museo della impresa a Bresso, museo della fotografia a Cinisello; museo del trasporto a Sesto; un polo verde culturale nei parchi; ampliamento polo culturale Insieme Groane a tutta l’area ovest

I giovani al centro, ma anche i bambini

aprire un osservatorio sui giovani, capace di capirne problemi e domande, sulla base del quale sviluppare progetti per una popolazione di cui si ha poco cura e percezione e che trova pochi stimoli sul territorio; riuso dei poli omnicomprensivi a servizio dei giovani e di altre nuove centralità; dare voce ai bambini offrendo loro attività capaci di esprimere i loro bisogni e renderli parte integrante della società

Gli anziani al centro

creare un centro sociale anziani che possa offrire momenti di integrazione; integrare con altre popolazioni, offrire strutture di servizio; integrazione con il volontariato

Riavvicinare popolazioni attraverso le loro pratiche, evitare l’isolamento e la mancanza di integrazione tra iniziative

attivare progetti che consentano ai bambini di uscire dalle loro abitazioni, ma anche dai luoghi in cui svolgono attività collettive in isolamento dall’ambiente in cui vivono: promuovere forme di gioco o attività sportive non competitive e avvicinarli al mondo degli anziani che se ne possono prendere cura; così anche fare uscire gli anziani dalle loro abitazioni integrandoli in centri dedicati alle attività di più generazioni

Ripensare il fare impresa

favorire impresa sociale, sviluppando micro-credito e sostegno; sviluppare innovazione-Bresso BIOCITY; realizzare spazi produttivi capaci di ospitare servizi, casa, ricerca, luoghi di incontro, permeabili al territorio; promuovere una scuola per i piccoli commercianti come mediatori culturali; creare spazi per imprese innovative lungo l’asse del Sempione

L’organizzazione dei servizi da ripensare

gestire la riorganizzazione della rete dei servizi, a partire dal ridisegno delle ASL e dei Piani di Zona- possibilità di un piano di zona dell’area nord-ovest; incentivare la messa in rete e comunicazione dei servizi per la fruizione dei servizi; integrazione tra volontariato e terzo settore; mettere in rete buone strutture già esistenti; promuovere il volontariato; rete dei servizi integrati nel nord Milano

Un progetto che mette alla prova tutte le declinazioni 

ampliamento di un centro residenziale disabili a Legnano: capace di dare ospitalità a soggetti deboli e di inserirli nella realtà economica locale, essendo vicino al polo scolastico onnicomprensivo del Legnanese. I due poli potrebbero essere collegati da percorsi ciclabili protetti parte di una rete più ampia che dà accesso anche a servizi e a imprese, ai luoghi per la formazione come EUROLAVORO e di incubazione dì impresa,  in cui sviluppare attività legate allo sviluppo di tecnologie orientate all’abitare per disabili.  

Le buone pratiche 

Il PARCO NORD 

Museo imprese e del Giocattolo Bresso

Museo fotografia a Cinisello

Museo del lavoro a Sesto

Polo culturale Insieme Groane

DAISIL 

PISL Legnano

Tramvia per Seregno

Politiche per i bambini e i giovani promosse da alcuni comuni

La discussione

Tra i temi più interessanti emersi nella discussione:

· la necessità di ripensare le popolazioni che abitano il nord Milano: un territorio preoccupato per i suoi giovani, per i suoi bambini e per i suoi anziani che vuole capire quali sono i nuovi bisogni e inventare risposte nuove capaci di integrare

· la rilevanza del problema casa, a partire da diverse tipologie di domanda. I giovani, gli anziani, le famiglie, ma anche gli abitanti temporanei

· la forte attenzione al tema del welfare: la riorganizzazione dei servizi legata alla costituzione della nuova provincia di Monza e Brianza è solo uno stimolo ulteriore a un territorio che è particolarmente interessato a ripensare le proprie risorse e la propria offerta di servizi

· la possibilità di costruire una offerta culturale legata a presenze storiche di tipo tradizionale, ma anche al passato recente di questo territorio del lavoro

· la necessità di ripensare complessivamente la mobilità, di investire su progetti e politiche innovative, oltre che di riorganizzarne il modello e di ri-progettare (esistenti e in previsione) le infrastrutture come progetti complessi di territorio 

· la attenzione alla impresa sociale e alla innovazione: è un territorio che si è già reintepretato in alcuni luoghi, e che in altri territori /campi (il Sempione, la bio-edilizia) vuole ripensare le proprie vocazioni

· la volontà di fare conoscere e valorizzare un territorio altamente urbanizzato che attorno ai   pochi spazi rimasti vuoti sta costruendo nuove centralità e un nuovo ambiente.

Luogo e data

Abbiategrasso, 1 aprile 2006

Facilitatori del DiAP

Claudio Calvaresi e Marianna Giraudi (presente anche Giovanni Mele della Provincia di Milano) 

“Città” convocate

Magentino ed Abbiatense

Comuni partecipanti (primo elenco da confermare)

Circa 12 partecipanti dei comuni di Abbiategrasso, Gaggiano, Robecco sul Naviglio, Motta Visconti, Boffalora, Sedriano

Svolgimento della giornata

10.30 – Introduzione di Giovanni Mele

10.45 – Presentazione delle “città”, delle declinazioni dell’abitabilità e del Bando (Claudio Calvaresi). Presentazione dei lavori e della metodologia Metaplan (Claudio Calvaresi)

11.10 – Discussione collettiva delle idee progettuali e delle buone pratiche, stesura sui post it e loro collocazione sui cartelloni delle diverse declinazioni

12.30 – Lettura collettiva, discussione e prima “clusterizzazione” delle proposte (a cura del gruppo DiAP)

13.00 – Conclusione 

Gli esiti dell’esercizio progettuale

I post it si sono concentrati in particolare sotto la declinazione Muoversi e respirare, alcuni progetti appartenevano alla declinazione Condividere spazi ed altri erano già, per loro definizione, a cavallo tra Condividere spazi e Fare e fruire cultura. Un solo post it è stato invece apposto sotto le voci Abitare, Fare e fruire cultura e Welfare. La declinazione Innovare e fare impresa è rimasta sguarnita benché in seguito, nella discussione collettiva, è parso come alcuni intenti espressi da alcuni dei presenti potessero andare in quella direzione.

Le tipologie di progetti sono riconducibili a tre categorie:

· dichiarazioni di intenzioni progettuali abbastanza vaghe

· temi progettuali più definiti, riconducibili a contesti e pratiche specifiche

· buone pratiche con riferimento a progetti precisi spesso realizzati o in corso di realizzazione.

I cluster progettuali

Dopo l’analisi svolta sono emersi, e sono stati discussi, i seguenti cluster (per ciascuno dei quali identifichiamo i temi progettuali emersi):

Cultura / identità / patrimonio / turismo

progetti rivolti alla conservazione e alla valorizzazione del patrimonio agricolo, dei prodotti artigianali, del rapporto tra città e naviglio; progetti rivolti a singoli manufatti, a sistemi, ad elementi di arredo urbano e segnaletica stradale; condivisione di strumenti urbanistici sovracomunali che consentano di ‘fare rete’ su temi come la preservazione del patrimonio delle cascine

Spazi per la cultura e i giovani / risorse locali
riqualificazione di siti storici e loro riconversione in spazi per la cultura; attenzione agli spazi per i giovani con una progettazione che sappia cogliere le occasioni di riuso di spazi dismessi e le possibilità di integrazione tra funzioni diverse
Mobilità sostenibile

risoluzione dei problemi di viabilità interna attraverso lo studio di una mobilità esterna ai comuni; potenziamento dei collegamenti tra centri e frazioni; estensione dei percorsi ciclabili, anche come mezzo per valorizzare cascine e prodotti artigianali e bio

Percorsi formativi /valorizzazione artigianato / produzione / abitare

ristrutturazione delle cascine come motore di sviluppo per l’artigianato locale e, contemporaneamente, come risposta alla domanda di casa e di residenza temporanea; attenzione ai percorsi di studio professionali che valorizzano le attività storiche del territorio
Servizi

progettazione di un plesso scolastico omnicomprensivo attento alla localizzazione rispetto a viabilità e centri abitati, all’uso di tecnologie pulite e di prodotti e manodopera locale
Le buone pratiche candidabili

Progetto ‘Segnaletica ‘slow’ di Gaggiano

Progetto ‘Naviglio in colore’, pedonalizzazione naviglio, recupero aree storiche, recupero mulini di Gaggiano
Progetto ‘Camminandno sull’acqua’ di Gaggiano

Progetto ‘incroci’ a Sedriano

Piano delle cascine Motta e Abbiategrasso

Mobilità sostenibile interna ed esterna per difendere il centro a Boffalora

Centro omnicomprensivo (con adozione di tecnologie pulite e utilizzo dell’artigianato locale) a Motta Visconti

Le idee progettuali candidabili
-  Progetto di riqualificazione di Villa Giulini e del parco adiacente a Boffalora (collegamento tra comune e frazione)

-  Progetto ‘una piazza riconoscibile’ di Gaggiano

-  Progetto Casa della Musica di Abbiategrasso

-  Fruizione del piano nobile di villa Archinto a Robecco 

-  Progetto ‘piste ciclopedonali, cascine e prodotti artigianali e biologici’ di Sedriano

-  Idea di ristrutturazione delle cascine come motore di sviluppo per l’artigianato locale e, contemporaneamente, come risposta alla domanda di casa e di residenza temporanea (idea avanzata da Abbiategrasso ma valida sull’intermo territorio)

La discussione

Tra i temi più interessanti emersi nella discussione:

· importanza di preservare, nella progettazione futura a diversi livelli e relativa a diversi temi, le peculiarità del territorio del magentino e dell’abbiatense: la naturalità, il ritmo ‘lento’, le attività artigianali

· possibilità di costruire progetti che partano dalle specificità dei luoghi e le colgano come occasione di sviluppo per il territorio e, parallelamente, come opportunità per rilanciarle (es. riqualificazione cascine che dia impulso all’artigianato locale e produca un’offerta di residenza, anche temporanea

· rilevanza della mobilità sostenibile sia all’interno dei singoli centri sia tra i diversi comuni; particolare attenzione rivolta alla connessione con le frazioni

· progettualità rivolta alla creazione di nuovi spazi per i giovani, con modalità e localizzazioni inusuali

· interesse per le tecnologie ‘pulite’ 

· possibilità di replicare progetti e politiche attuate o in corso di attuazione da parte di un comune anche nei comuni limitrofi.
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